
Rendiconto, previsto da l'art. 44 della legge 
20 maggio 1985, n. 222, relativo all'utilizzo 
delle somme IRPEF pervenute alla C.E.I. 

L'art. 44 della legge 20 maggio 1985, n. 222 recita: "La Conferenza 
Episcopale Italiana trasmette annualmente all'autorità statale competen- 
te un rendiconto relativo alla effettiva utilizzazione delle somme di cui 
agli articoli 46, 47  e 50, terzo comma, e lo pubblica sull'organo ufficiale 
della stessa Conferenza". 

I n  adempimento della richiamata disposizione si pubblica il rendi- 
conto relativo all'anno 1994, con allegate alcune annotazioni illustrative, 
inviato, con lettera n. 608/95 del 17 luglio 1995, dal Presidente della CEL,  

Card. Camillo Ruini, al Ministro dell'Intemo, On. Giovanni Rinaldo Co- 
ronas, ai sensi dell'ar-t. 20 del regolamento di esecuzione della legge n. 
222/1985 approvato con D.PR. n. 33 del febbraio 1987. 

Nell'indicare i singoli dati si segue l'ordine delle lettere del comma 
secondo dell'art. 44: 

Lettera a) - Numero dei sacerdoti a favore dei quali si è provveduto 
nell'anno 1994: 

- sacerdoti abili a prestare un servizio a tempo pieno in favore delle 
diocesi 

n. 36.676 

- sacerdoti non abili a prestare un servizio a tempo pieno in favore 
delle diocesi 

n. 2.957 

* Lettera b) - Somma stabilita dalla Conferenza Episcopale Italiana 
per il dignitoso sostentamento dei sacerdoti (al netto dei contributi 
previdenziali ed assistenziali dovuti al Fondo Clero dell'INPS e al lor- 
do delle ritenute fiscali): 

- sacerdoti abili a prestare un servizio a tempo pieno: 
da un minimo di £. 15.030.000 (£. 1.252.500 mensili x 12 mensilità) 
ad un massimo di £. 27.254.400 (£. 2.271.200 mensili x 12 rnensilità) 

- sacerdoti non abili a prestare un servizio a tempo pieno: 
sacerdoti: £. 20.440.800 (£. 1.703.400 mensili x 12 mensilità) 
Vescovi emeriti: £. 25.050.000 (£. 2.087.500 mensili x 12 mensilità) 



* Lettera C) - Ammontare complessivo delle somme di cui agli articoli 
46 e 47 destinate al sostentamento del clero: 

- erogazioni liberali pervenute al171stituto Centrale per il sostenta- 
mento del clero e deducibili a termini dell'art. 46 

£. 43.570.652.594 

- importo destinato dalla C.E.I. a valere sull'anticipo de11'8 per mille 
IRPEF 

£. 410.000.000.000 

Lettera d) - Numero dei sacerdoti a cui è stata assicurata l'intera re- 
munerazione: 

n. 293 

* Lettera e) - Numero dei sacerdoti a cui è stata assicurata un'inte- 
grazione: 

n. 34.929 

Lettera f) - Ammontare delle ritenute fiscali e dei contributi previ- 
denziali e assistenziali operati ai sensi dell'art. 25: 

- ritenute fiscali £. 68.586.071.455 

- contributi previdenziali e assistenziali £. 36.795.438.752 

;V Lettera g) - Interventi finanziari del171stituto Centrale a favore dei 
singoli Istituti per il sostentamento del clero 

£. 366.342.672.600 

" Lettera h) - Interventi operati per le altre finalità previste dall'art. 
48: 

1. Esigenze di culto della popolazione. 
La somma destinata a questa finalità è stata pari a £. 166 miliardi. 
In particolare, essa è stata così ripartita: 
- per la costruzione di nuovi edifici di culto e centri parrocchiali: 

£. 73 miliardi; 
- alle diocesi, per il sostegno delle attività di culto e pastorale: 

£. 63 miliardi; 
- per interventi di rilievo nazionale definiti dalla C.E.I.: 

£. 30 miliardi. 

2. Interventi caritativi in Italia e nei paesi del terzo mondo.  
La somma destinata a questa finalità è stata pari a 

£. 126.026.328.230. 
In particolare, essa è stata così ripartita: 
- alle diocesi, per interventi caritativi a favore della collettività 

nazionale: 
£. 40 miliardi; 



- per interventi caritativi in Italia di rilievo nazionale definiti 
dalla C.E.1.: 

£. 10.026.328.230; 
- per interventi caritativi a favore di paesi del terzo mondo: 

£. 76 miliardi. 

ANNOTAZIONI 

L'art. 44 della legge 20 maggio 1985, n. 222 dispone che "la Confe- 
renza Episcopale Italiana trasmette annualmente all'autorità statale 
competente un rendiconto relativo alla effettiva utilizzazione delle 
somme di cui agli articoli 46, 47 e 50, terzo comma", e indica gli ele- 
menti che "tale rendiconto deve comunque precisare". 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO CATTOLICO 

1. Quanto al dato di cui alla lett. a) dell' . 44, comma secondo: 

I1 numero di 39.633 (36.676 i- 2.957) individua i sacerdoti inseriti 
nel sistema di sostentamento nel corso del 1994, compresi coloro che 
tra il 2 gennaio e il 3 1 dicembre dello stesso anno sono deceduti. 

I primi (36.676) sono coloro che hanno avuto titolo ad una remu- 
nerazione per il ministero svolto a tempo pieno in servizio delle diocesi 
(cf. art. 24); i secondi (2.957) sono coloro a cui si è provveduto a titolo 
di previdenza integrativa (cf. art. 27, comma primo), non potendo essi 
più svolgere un servizio a tempo pieno. 

2. Quanto ai dati di cui alla lettera b) 

L'esistenza di un importo minimo e di un importo massimo di re- 
munerazione assicurato ai sacerdoti deriva dalle scelte operate nella 
definizione del sistema remunerativo. 

A ciascun sacerdote spetta un numero X di punti; ogni anno la 
C.E.I. determina il valore monetario del singolo punto (per il 1994: £. 
16.700); la remunerazione assicurata corrisponde al prodotto del nu- 
mero dei punti per il valore del punto. 



I1 numero dei punti varia in concreto per ciascun sacerdote, per- 
ché a partire da un numero-base uguale per tutti (nel 1994: 75 punti 
mensili) sono attribuiti punti ulteriori (fino a un massimo di 136 punti 
mensili) al verificarsi di circostanze previste dalla normativa data dalla 
C.E.I. ai sensi dell'art. 75 della legge n. 22211 985 e secondo gli indirizzi 
del can. 281 del codice di diritto canonico (oneri particolari connessi 
con l'esercizio di taluni uffici; anzianità nell'esercizio del ministero sa- 
cerdotale; spese per alloggio in mancanza di casa canonica; condizioni 
di speciale difficoltà). 

3. Quanto al dato di cui alla lettera c) 

Le offerte deducibili, previste dall'art. 46, destinate al sostenta- 
mento del clero cattolico nel 1994, sono state pari a £. 43.570.652.594. 

Si tratta dell'importo complessivo delle erogazioni liberali versate 
nel corso del 1993 dai donanti sui conti correnti postale e bancari del- 
l'Istituto Centrale oppure presso gli Istituti diocesani per il sostenta- 
mento del clero all'uopo delegati, del quale l'Istituto Centrale ha avuto 
conoscenza esauriente soltanto dopo la chiusura dell'esercizio 1993, al 
ricevimento delle rendicontazioni degli enti collettori; conseguente- 
mente detto importo è stato destinato al sostentamento del clero nel- 
l'esercizio successivo (l 994). 

La somma di £. 4 1 O.OOO.OO0.000 corrisponde all'importo trasmes- 
so dalla C.E.I. all'Istituto Centrale prelevandolo dal versamento com- 
plessivo di £. 702.026.328.230 effettuato dallo Stato a titolo di anticipo 
sull'8 per mille (cf. art. 47, quarto comma). 

4. Quanto ai dati di cui alle lettere d) ed e) 

Come è noto, il nuovo sistema di sostentamento del clero cattolico 
è impostato secondo i seguenti, criteri: 

A. I sacerdoti che svolgono servizio in favore della diocesi "comunica- 
no annualmente all'Istituto diocesano per il sostentamento del 
clero: 

a) la remunerazione che, secondo le norme stabilite dal vescovo 
diocesano, sentito il Consiglio presbiterale, ricevono dagli enti 
ecclesiastici presso i quali esercitano il ministero; 

b) gli stipendi eventualmente ad essi corrisposti da altri soggetti" 
(art. 33). 

"L'Istituto verifica, per ciascun sacerdote, i dati ricevuti a norma 
dell'art. 33. Qualora la somma dei proventi di cui al medesimo arti- 



colo non raggiunga la misura determinata dalla Conferenza Episco- 
pale Italiana a norma dell'articolo 24, primo comma, l'Istituto sta- 
bilisce l'integrazione spettante, dandone comunicazione all'interes- 
sato" (art. 34, comma primo). 

C. "Gli Istituti diocesani per il sostentamento del clero provvedono al- 
l'integrazione di cui all'art. 34 con i redditi del loro patrimonio. 

Qualora tali redditi risultino insufficienti, gli Istituti richiedono 
all'Istituto Centrale la somma residua necessaria ad assicurare ad 
ogni sacerdote la remunerazione nella misura stabilita" (art. 3 5, 
comma primo e secondo). 

In pratica possono dunque verificarsi tre situazioni: 

+ Taluni sacerdoti non ricevono alcuna remunerazione dall'ente ec- 
clesiastico, perché questo è impossibilitato a intervenire in loro fa- 
vore per mancanza totale di mezzi; se il sacerdote non ha altre en- 
trate computabili, gli si deve l'intera remunerazione. 

I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 293. 

+ Altri sacerdoti ricevono una remunerazione da enti ecclesiastici o 
godono di altre entrate computabili; se con queste risorse non rag- 
giungono la misura di remunerazione loro attribuita (cf. quanto an- 
notato più sopra alla lettera b), hanno diritto di ricevere una inte- 
grazione fino alla concorrenza di tale misura. 

I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 34.929. 

+ Altri sacerdoti, infine, che ricevono una remunerazione da enti 
ecclesiastici o godono di altre entrate computabili, raggiungono 
con questi apporti o addirittura superano la misura di remunera- 
zione loro attribuita; in questo caso non è dovuta loro alcuna inte- 
grazione. 

I sacerdoti versanti in questa condizione sono stati 4.4 11. 

5. Quanto al dato di cui alla lettera f) 

A proposito delle ritenute fiscali è opportuno ricordare che si trat- 
ta di quelle operate dall'Istituto Centrale su due possibili componenti 
della remunerazione dei sacerdoti: 

- la remunerazione ricevuta da enti ecclesiastici; 

- la remunerazione totale o l'integrazione ricevuta dagli Istituti per il 
sostentamento del clero. 

È da sottolineare, peraltro, che il carico fiscale complessivo che è 



gravato sui sacerdoti nel 1994 è maggiore dell'importo indicato: quan- 
do, per esempio, a comporre la remunerazione attribuita al sacerdote 
concorre uno stipendio (insegnamento della religione cattolica nelle 
scuole, assistenza spirituale negli ospedali o nelle carceri, ecc.) le rite- 
nute sul medesimo sono operate direttamente dallo Stato. È noto inol- 
tre che lo Stato effettua le ritenute sulle pensioni di cui eventualmente i 
sacerdoti godono. 

A proposito dei contributi previdenziali e assistenziali è bene 0s- 
servare che si tratta di quelli dovuti, ai sensi della legge 22 dicembre 
1973, n. 903, per il fondo speciale clero costituito presso lJINPS, l'iscri- 
zione al quale è obbligatoria per ogni sacerdote secolare, e di quelli do- 
vuti dai medesimi sacerdoti per l'assicurazione contro le malattie ai 
sensi delle leggi 28 luglio 1967, n. 669 e 29 febbraio 1980, n. 33. 

6. Quanto d a  lettera g )  

Se si confrontano i dati relativi alla lettera C) (E. 453.570.652.594) e 
la somma erogata dall'Istituto Centrale ai singoli Istituti diocesani per 
il sostentamento del clero (£. 366.342.672.600) si constata una differen- 
za positiva di E. 87.227.979.994 che merita un chiarimento. 

Parte di tale differenza, ed esattamente £. 34.011.743.847, è stata 
utilizzata per finanziare gli assegni di previdenza integrativa erogati a 
favore dei 2.957 sacerdoti inabili allo svolgimento del ministero a tem- 
po pieno, di cui alla lettera a). 

La somma residua (£. 53.216.236.147) è stata utilizzata dal171stitu- 
to Centrale per il pagamento del premio di una polizza sanitaria inte- 
grativa stipulata in favore del clero, per la copertura delle spese genera- 
li di funzionamento e per gli interventi in favore degli Istituti diocesani 
per il sostentamento del clero nel corso dei primi sei mesi del 1995, in 
relazione alla circostanza che, sulla base di quanto previsto dall'ultimo 
comma dell'articolo 47 della Legge 222/1985, lo Stato avrebbe corri- 
sposto alla C.E.I. quanto spettantele per l'anno finanziario 1995 solo 
nel mese di giugno del medesimo anno. 

7. Quanto alla lettera h) 

ESIGENZE DI CULTO DELLA POPOLAZIONE 

A) Una quota di 73 miliardi è stata destinata per la costruzione di edi- 
fici di culto cattolico e delle pertinenti opere parrocchiali. 



B) Una quota di 63 miliardi è stata destinata alle 227 diocesi italiane, 
per il sostegno delle attività di culto e di pastorale. 

La ripartizione della somma tra le diocesi è awenuta secondo i 
seguenti criteri: una quota base (140 milioni) eguale per ciascuna 
diocesi (per quelle aventi una popolazione inferiore ai 20 mila abi- 
tanti 67,5 milioni), una quota variabile a seconda del numero degli 
abitanti (£. 550 per abitante). 

L'individuazione delle finalità di culto e di pastorale alle quali 
destinare la somma ricevuta è stata fatta in un'apposita circolare in- 
viata dalla C.E.I. ai Vescovi diocesani, tenendo come punto di riferi- 
mento la descrizione delle attività di religione e di culto contenuta 
nell'art. 16, lett. a) della legge 20 maggio 1985, n. 222: attività diret- 
te all'esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione del 
clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all'educazio- 
ne cristiana. 

C) Una quota di 30 miliardi è stata infine destinata a sostegno di attivi- 
tà di culto e di pastorale a rilievo nazionale, individuate in concreto 
dalla Presidenza della C.E.I., sentito il Consiglio Episcopale Perma- 
nente. Le modalità di impiego di tale quota sono molto simili a 
quelle dell'anno 1 9 9 3. 

INTERVENTI CARITATM 
A FAVORE DELLA COLLETTMTA NAZIONALE 

A) Una quota di 40 miliardi è stata destinata alle 227 diocesi italiane 
per interventi caritativi a favore della collettività nazionale. 

La ripartizione della somma tra le diocesi è awenuta secondo i 
seguenti criteri: una quota base (90 milioni) uguale per ciascuna 
diocesi (per quelle aventi una popolazione inferiore ai 20 mila abi- 
tanti 45 milioni), una quota variabile a seconda del numero degli 
abitanti (£. 346 per abitante). 

B) Una quota di £. 10.026.328.230 è stata destinata per interventi cari- 
tativi in Italia aventi rilievo nazionale, individuati in concreto dalla 
Presidenza della C.E.I., sentito il Consiglio Episcopale Permanente. 

INTERVENTI CARITATWI 
A FAVORE DI PAESI DEL TERZO MONDO 

Una quota di 76 miliardi è stata destinata agli interventi caritativi 
a favore del Terzo Mondo. 



Le assegnazioni vengono definite da un apposito Comitato, costi- 
tuito per un triennio dal Consiglio Episcopale Permanente in data 5 
giugno 1990 e rinnovato in data 25 marzo 1993. 

Nell'anno 1994 sono pervenuti n. 967 progetti per un totale richie- 
sto di £. 208.963.507.456. I progetti finora approvati sono stati n. 509. 

Molti progetti sono stati respinti perché non rientravano negli am- 
biti previsti dalla Legge 222185 oppure perché la loro realizzazione è 
stata giudicata meno urgente o meno in linea con il Regolamento ap- 
p l i c a t i ~ ~ ,  approvato dalla Presidenza della Conferenza Episcopale ed 
indicante il quadro dei criteri generali di intervento e le priorità conte- 
nutistiche e geografiche. 

Tra gli interventi più significativi segnaliamo, a titolo di esempio, 
un appoggio alla Facoltà di Sociologia dell'università di Phnom Penh, 
in Cambogia, per un totale di lire 1.975.000.000; la creazione di un'uni- 
tà Cardiologica presso l'ospedale di Holguin, a Cuba (lire 
1.1 18.455.000); l'appoggio a due progetti presentati dal Ministero del- 
l'Educazione di Cuba (Centri diagnosi e orientamento per minori e Isti- 
tuti Politecnici Agropecuari) per un totale di lire 1.699.000.000; pro- 
gramma di scolarizzazione in Mozambico (lire 376.000.000); supporto 
alle famiglie colpite dall'AIDS in Uganda (lire 219.000.000). Inoltre si è 
intervenuti per alcune emergenze profughi in Etiopia, Zaire, Tanzania, 
Sudan. 

I1 rimanente del budget 1994 a disposizione è in fase di assegna- 
zioni per progetti tuttora all'esame attento degli esperti. 

Resta fermo che, come negli anni passati, tutta la somma destinata 
agli interventi caritativi verrà comunque erogata per i progetti ap- 
provati. 

Ci si pemette  di segnalare un ewore materiale presente nelle "Anno- 
tazioni" illustrative del "Rendiconto" presentato lo scorso anno e relativo 
al 1993, che n o n  ha inciso, peraltro, nelltndicazione delle somme com- 
plessive destinate alle esigenze di culto e agli intewenti caritativi. 

I criteri di ripartizione delle somme per esigenze di culto della popola- 
zione e per interventi caritativi a favore della collettività nazionale sono 
stati ewoneamente indicati trascrivendo quelli dell'anno precedente 
(1 992). 



Per comoditiì di lettura si riportano i due commi  del n. 7 delle X n n -  
otazioni" illustrative del "Rendiconto" presentato nell'anno 1994 e relati- 
v o  al 1993, evidenziando in grassetto il testo con-etto. 

Il 2" capoverso del numero 7, lett. B) che si riferisce alle ('ESIGENZE DI 

CULTO DELLA POPOLAZIONE" (cf: Notiziario C.E.1. n. 5/1994, p. 179, 3 a  r-iga), è 
sostituito dal seguente: 

"La ripartizione della somma tra le diocesi è avvenuta secondo i se- 
guenti criteri: una quota base (135 milioni) uguale per ciascuna diocesi 
(per quelle aventi una popolazione inferiore ai 20 mila abitanti 67,s 
milioni), una quota variabile a seconda del numero degli abitanti (£. 
5 18 per abitante) ." 

Il 2" capoverso del numero 7, lett. A) che si r-iferisce agli "INTERVENTI 
CARITATM A FAVORE DELLA COLLETTMTÀ NAZIONALE" (cf: Notiziario C.E.I. n. 
5/1994, p. 179, 31 " riga), è sostituito dal seguente: 

"La ripartizione della somma tra le diocesi è avvenuta secondo i se- 
guenti criteri: una quota base (90 milioni) uguale per ciascuna diocesi 
(per quelle aventi una popolazione inferiore ai 20 mila abitanti 45 mi- 
lioni), una quota variabile a seconda del numero degli abitanti (£. 346 
per abitante) ." 


